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La vicenda

● Nel Piano
regolatore
generale del
Comune di
Trento, su
richiesta delle
minoranze,
Civica Trentina
in particolare,
era stato
richiesto un
bacino di
innevamento
artificiale per
servire le Viote

● La proposta,
inizialmente
recepita, ha
fatto discutere
in particolare
gli
ambientalisti

● La settimana
scorsa l’ipotesi
del bacino
artificiale è
stata stralciata
dal Prg e, oggi,
Asis mostra un
certo
rammarico: a
detta della
società ora
resta il
problema neve

Il dibattito Associazioniambientalistenette:
«Lineeguidasuglieventi inquota,
soloenunciatiezeroconcretezza»

di Donatello Baldo

TRENTO Le nuove linee guida
per gli eventi in montagna,
approvate dalla giunta provin-
ciale lo scorso dicembre, era-
no state salutate all’assessore
Mario Tonina come un suc-
cesso: «Abbiamo trovato un
compromesso equilibrato tra
esigenze turistiche e protezio-
ne del territorio». Ma non la
pensano così le associazioni
ambientaliste che in coro re-
spingono le linee sia nel me-
todo che nel merito: «Un in-
sieme di enunciati di princi-
pio, ma niente di concreto.
Avevamo chiesto ben altri im-
pegni ma anche questa volta
siamo stati ignorati».
Dopo gli eventi in alta quo-

ta, definiti dagli ambientalisti
«sempre più grandi e sempre
più arroganti» come il raduno
di jeep o i concerti sulle cime,
d’intesa con la precedente
amministrazione e con l’aval-
lo del consiglio provinciale si
era deciso di predisporre una
sorta di «protocollo» che de-
finisse alcuni limiti: «Forte di
questo pronunciamento isti-
tuzionale— spiegano le asso-
ciazioni — la Cabina di regia
delle aree protette e dei ghiac-

ciai avviava un confronto per
giungere alla proposta di li-
nee guida sul tema» che con-
templassero «la delimitazio-
ne degli eventi negli ambiti di
Dolomiti patrimonio del-
l’Umanità, una valutazione
del numero delle presenze
coinvolte, degli effetti dell’in-
quinamento acustico e lumi-
noso». Si chiedeva anche l’ap-

provazione di una Carta etica
per la montagna trentina che
contemplasse «il silenzio, il
rispetto, la consapevolezza,
l’equilibrio, la sensibilizzazio-
ne, la sostenibilità».
Si attendeva che il processo

di approvazione passasse per
la commissione consiliare, in
modo che fosse il più possibi-
le partecipato. Ma nel dicem-
bre scorso la stretta della Pro-
vincia: «Alla Cabina di regia è
stato portato un documento
di cui si chiedeva l’approva-
zione, per poi effettuare l’ulti-
mo passaggio in giunta». Le
associazioni non hanno nem-
meno potuto discuterne al lo-
ro interno, la giunta il 20 di-
cembre ha deliberato: «Quel
documento — denunciano
gli ambientalisti — non rac-
coglie le nostre proposte, è
solo una carta di intenti, Si
punta solo sulle esigenze di
marketing e l’aspetto della di-
fesa del territorio è del tutto
marginale». «Il documento
— spiega per tutti Luigi Casa-
nova, rappresentante delle as-
sociazioni all’interno della
Cabina di regia — risulta de-
bole nell’identificazione degli

impatti e di cosa considerare
impattante». Ma oltre alla cri-
tica al merito c’è la critica alla
questione di metodo, quello
che verrà utilizzato per la va-
lutazione delle iniziative po-
tenzialmente impattanti sul
territorio montano: «Il tavolo
di confronto che sarà chiama-
to a valutare preliminarmente
gli eventi è composto solo da
esponenti istituzionali. I diri-
genti generali dei Diparti-
menti Turismo, Foreste e Am-
biente, un rappresentante di
Trentino Marketing, due
esperti di ambiente e turismo
nominati all’interno della
struttura provinciale e quindi
pagati dalla Provincia». Nes-
sun esperto esterno: «Non c’è
traccia della componente
scientifica indipendente co-
me avevamo richiesto, e non
ci sono le associazioni am-
bientaliste, com’è assente il
rappresentante delle aree
protette e dei ghiacciai».
Il giudizio delle associazio-

ni è negativo: «Siamo preoc-
cupati, perché siamo di fronte
a un grave arretramento ri-
spetto al passato».
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Il testo

● L’assessore
Tonina ha
annunciato le
linee guida per
gli eventi in
quota

● Ma per le
associazioni
ambientaliste,
che lamentano
scarso
coinvolgimento
, sono
solamente
enunciazioni
prive di
contenuto

● Le
osservazioni
sono state
presentate ieri

TRENTO Il bilancio dimetà sta-
gione presentato dal Centro
fondo Viote appare più che
positivo. «L’inizio è stato a
dir poco straordinario —
commenta il presidente Asis
Antonio Divan – in quanto
grazie alle copiose nevicate
di novembre il numero di in-
gressi ha superato di gran
lunga quelli dell’anno scor-
so». Gli impianti, gestiti da
Asis (Azienda Speciale per la
gestione degli Impianti
Sportivi del Comune di Tren-
to), hanno aperto già per il fi-
ne settimana del 23-24 no-
vembre, permettendo di arri-

vare da quel momento e fino
al 7 gennaio a ben 5.800 in-
gressi, 1.400 in più rispetto a
quelli registrati nello stesso
periodo della stagione 2018-
2019 (4.400 ingressi). Anche
gli abbonamenti stagionali
hanno raggiunto un picco
inaspettato, passandodai 185
della stagione passata, ai 307
della stagione 2019-2020. La
crescita in termini di presen-
ze presso il Centro fondoVio-
te è stata del 31,8 per cento.
Come sottolineato dal di-

rettore Asis, Luciano Trava-
glia, nonostante la crescita
visibile durante questa sta-
gione, permangono alcune
problematiche da non sotto-
valutare. «La mancanza di
neve e il ricorso all’inneva-
mento artificiale – afferma,
infatti, Travaglia — sono te-

mi che, nonostante le condi-
zioni meteo favorevoli di
quest’anno e le perfette pre-
disposizioni tecniche delle
piste, ci hanno creato non
pochi problemi».
Le preoccupazioni di Asis

si rivolgono in particolare ai
periodi in cui non nevica e
per l’innevamento artificiale
viene chiesta l’acqua neces-

saria a Trento Funivie, che
non sempre può concederla.
«Chiaramente — è il presi-
dente Divan a dirlo — con
l’introduzione del bacino
idrico che era stato previsto
nella zona delle Viote sareb-
be stato tutto più semplice
per programmare la stagio-
ne, ma il progetto è stato re-
centemente stralciato dal

Prg». È questa, infatti, la de-
cisione definitiva presa dal
Comune la settimana scorsa,
che ha lasciato a bocca
asciutta la zona del Centro
fondo Viote.
Per chi vive quotidiana-

mente le piste, come il mae-
stro di sci Diego Cozzitorto, il
problema dell’innevamento
artificiale, in assenza di baci-

Alle Viote boomdi ingressi: +31%
E si rimpiange il bacino artificiale
Travaglia (Asis): stagione ottima, ma resta il nodo della neve programmata

no idrico, compromette la
continuità dei servizi per fare
in modo che la località delle
Viote sia competitiva con le
limitrofe stazioni sciistiche.
«Quello che manca — conti-
nua Cozzitorto — è il contat-
to con i turisti. Infatti, l’af-
flusso di clienti con cui lavo-
riamo è rappresentato preva-
lentemente dalle scuole della
città di Trento. Bisognerebbe
quindi far leva sulla promo-
zione per lanciare un turi-
smo che venga anche da fuo-
ri regione». Il presidente Asis
in quota, Alessio Bonvec-
chio, sottolineando il proble-
ma della sicurezza, punta la
sua attenzione su quei turisti
che occupano pericolosa-
mente le piste da sci con le
ciaspole. «Con ciò si viene a
creare un ulteriore problema
nonostante siano stati riser-

vati percorsi appositi a chi
procede a piedi. Una simile
problematica si verifica sulle
piste da slittino, che non ge-
stiamo direttamente noi, ma
che frequentiamo quasi gior-
nalmente per prestare soc-
corso a chi si infortuna, tal-
volta in maniera anche gra-
ve». Nonostante questi pro-
blemi, Asis si dimostra
comunque disposta al dialo-
go e alla cooperazione con
gli altri enti pubblici per po-
ter trovare le migliori solu-
zioni, in modo da poter ero-
gare un servizio con sempre
maggior efficacia ed efficien-
za così da poter soddisfare le
esigenze di tutti e proseguire
guardando al futuro con otti-
mismo.

Astrid Panizza
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Le paure
Per Asis nei periodi
senza neve si porrà
un problema operativo
per le piste da innevare

307
sono gli
abbonamenti
stagionali
staccati
quest’anno,
erano 185 lo
scorso anno

Monte Bondone La pista di fondo alle Viote. Quest’anno, spiega Asis, è una stagione particolarmente brillante con ingressi in exploit

La protesta

Idroelettrico:
Sabato il sit-in
dei «pesci»

C oinvolgerà anche il
Trentino la «Protesta
dei pesci di fiume»,

la giornata di
mobilitazione nazionale
organizzata per fermare
gli incentivi
all’idroelettrico sui corsi
d’acqua naturale. La
manifestazione, che si
svolgerà sabato, è
promossa dal
coordinamento nazionale
tutela fiumi del quale fa
parte anche il comitato
permanente per la difesa
delle acque del Trentino.
Ed è proprio il comitato a
guidare le azioni: oltre ad
aver chiesto un incontro
urgente con il nuovo
dirigente generale
dell’Appa Enrico
Menapace, il comitato ha
messo in agenda una serie
di sit in per la giornata di
sabato che interesseranno
l’intero territorio
provinciale e molti corsi
d’acqua del Trentino: dal
fiume Noce fino al fiume
Sarca, passando per il
torrente Arnò e per il
Fersina, ma anche per il
fiume Chiese e il torrente
Avisio.
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Critici
Italia Nostra
e Legambiente
ieri
hanno
presentato
le loro
osservazioni

I numeri
A metà stagione sono
5.800 gli ingressi,
1.400 in più rispetto
allo scorso anno

Codice cliente: null


